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CULTURAeSPETTACOLI 

Pietà per il presente 
| È morto ieri il poeta greco 
": Ghiannis Ritsos, il logos 
[ della quotidianità come arma 
< dì giustizia sodale 

x Conuinista, interrjrréte 
i 3eDa storia a t e h V a 

dd suo popolo dalle dittature 
aflfestatedelìa libertà ^ 

••';,.. ,• GIANNI D'UJA r.;.-.'....... -. 

.«Se n'è andata ogni cosa, 
rimasta soltanto questa gran-
" calma. MI stupisco;/ ma ero 

- Quanti volti - tutti estrà-
.. „ . . tutti famlllari.e amati-/Il 
K WD Volto. E In tedi istanti, 

ntMMT sensazione straordioa-
t tta/ che niente e andate-per

duto; - niente si perde. - M'in-
•endete?». 

Chi parla, in questi stràordl-
,J - «art versi di Ghiannis Ritsos. e 
it 'OMfernl personaggio dell'o-
•* JmttBmo poemetto che attinge 

«I rnrto tragico rappresentalo 
^ d * Sofocle r*ira>frra II poe

metto (a pan» di un ampio ci-
ctorraotaricodi 17 drammi In 
«ani, aculRitsos lavoro nel pe
riodo 1962-1973. 

Ora che il prolifico poeta 
peco-se n'è andato, la voce di 

, una comparsa della. Storia» 
A, ^MMCrisdtemi.soKll«diElet-
X- «Mhe riHuia la vendetta-eroì-
f j - e** si chiude nella «onomls-

fjQM quotidiana al potere, 
può rhuonare ancora come un 
ambol» del riscatto possibile 

„ «rideteli, dei «senza parola», 
1 al quali. Ritsos presto la propria 

. ff Mattone di artista «di Jntellet-
« baie combattiva Sono andato 

-J i a rileggere subito questo poe-
, MHtoTin versi lunghi e prosa
meli, tradotto benissimo con 

ire testi (Jtmeng, Fedra, 
da Nicola Crocetti, e 
sto in Italia da Feltri

ne! 1981 (I poemetti era-
Y usciti da Quartda nel 
con l'esclusione di Fé-

' Al pari di Oslp Mandel'stam, 
Ritsos è stato torse il poeta 

: contemporaneo che ha più 
sentito i Iterazione del mito co-

• me •tradizione del presente», e 
Cloe come «Ieri che deve anco
ra essere», poiché «niente e an
dato perduto, niente si perde». 

. E questo, partendo dalla pietà 
dei-presente, che vii lece seri* 
vere quello straordinario Epi
taffio (1936) che resta uno dei 
vertici della sua lirica. La tradi
zione dei canto popolare che 
vi risuona, nel pianto di una 

' madre sul corpo del figlio ucci
so dalla polizia durante uno 

"sciopero, pur nel richiamo pre
ciso alla cronaca storica delle 
lotte operale di Salonicco, non 
appare mai come degno di do-
cumentarismo. ma stearica di 
un richiamò lirico al destino 

;d^>pioprIalldl:oanl destl-

T-<*i«ì fi- w ,««£ 

•<rS» •^T ."**d 

-•wsfci 

Il poeta 
greco 
Gì una foto 
di diversi 
anni fa; 
sotto 
unasua 
poesia inedita, 
tradotta 
da Nicola 
Crocetti 

' ;<r>p>. Ilgenlale meccanismo di 
-sutalafnento tra realta storica 
*tMto. per cui la Umorosa OH-
'•oaeml racconta la sua umile 

«Scenda di antieroi!» a una 
'giovane giornalista, inviata per 
comodi una grand* catena di 
giornali «su per l'antica, mitica 

! ;coilna», fa di questo poemetto 
-un efficace sunto di tutta l'arte 
nuiWilu1e: realistica al tempo 
«tesso dell'autore greco. Anzi, 
; si potrebbe, con l'ambiguo be
li neflcio della fretta, riassumere 
rimerò percorso politico e arti
stico di Ritsos, accennando a 
come egli abbia portato nella 
poesia del Novecento una mo
derna rilettura del mito, scardi
nando con l'inquietudine delle 
sue domande esistenziali ogni 
pietrificazione classicistica, e 
riuscendo nel casi più lumino-
ai* liberare da ogni retorica a 
discorso poetico. 

no, giungendo alla nostra sen
sibilità dilettoli, rinviati per for
za di cose alla poesia religiosa
mente umana di Jacopone da 
Todi, e al suo mirabile Pianto 
della Madonna. Anche in Rit
sos, infatti, il dolore della ma
dre ai piedi operai di un'altra 
«roce, ci fa incontrare il conflit
to tra li destino di violenza im
mobile nella Storia e l'ansia 
frustrata di passione per l'inte
ra vicenda umana. Ritsos, che 
ha scritto tantissimo, passando 
dalla lir|ca breve al poemetto 
drammatico, dall'appunto sur
reale alla discorsività del rovel
lo'civile, ha forse sempre inse
guito un'idea di poesia come 
testimonianza dell'io che può 
diventare, «noi», con grande co
scienza della forma e, nello 
stesso tèmpo, della necessita 
di schierarsi, di comprometter
si conia realtà dell epoca. La 
lezione del futurismo russo e 
del surrealismo francese, si 
può cosi intendere come un 
amore per II presente, per le 
sue possibilità insite di condivi
sa liberazione dagli ostacoli 
storici dello spazio e del tem-

fo. Majakovskii, Aragon, 
luard, che anche tradusse in

sieme a Blok, Esenln, Hikmet, 
rafforzarono probabilmente in 
lui la profonda consapevolez
za dell'avventura etica e del ri
schio estetico propri della poe
sia, fino alla contraddizione 
più lacerante: quella tra voce 
del popolò e silenzio della liri
ca. 

Dai suoi versi, 
«canzoMfti 
perle piazze 

.<ÉSM»ti»U~ V- y *.! 

ANTONIO SOLARO 

M Ghiannis Ritsos, uno .dei 
più grandi poeti greci di questo 
secolo, è morto all'età di 81 
anni. Era nato II primo maggio 
del 1909 a Monenvasia, un In
cantevole paesino del Pelo
ponneso, dominato dalle rovi
ne di una famosa.fortezza ve
neta. La copiosissima produ
zione poetica di Ritsos (oltre 
sessanta raccolte di poesie dal 
1934 ad oggi) è intimamente 
legata al suo Impegno politico. 
Cresciuto In una famiglia deca
duta e falcidiata da malattie (Il 
padre e una sorella vittime del
la follia, la madre della Usi), 
dopo un'adolescenza segnata 
dalle sventure, anch'egli colpi
to da tisi, approda nel 1926 ad 
Atene, dove conduce una vita 
stentata, trovando - conforto 
nella poesia e nell'impegno 
politico. 

Esordisce con la raccolta di 
versi Trattore nel 1934, ma 
conquista subito la notorietà 
con VEpitaffio de\ 1936. La ca
rica della polizia sugli operai 
dimostranti a Salonicco il pri

mo maggio 1936 lasciava do
dici morti sulla" piazza. Da qui 
a pochi mesi," il 4 agosto dello 
stesso anno, il generale Meta-
xas avrebbe Instaurato una dit
tatura fascista modellata sull'e
sempio del'nazismo, e del fa
scismo museoliniano. NeiYEpt-
loffio, che è II lamento di una 

. madre sul corpo disanime del 
giovane operaio ucciso, Ritsos 
esprime il suo dolore, e Wndi-

Slezione di tutto il suo popolo, 
n anno, dopo, nel 1937, In 

piena dittatura, Ut'canzone dì 
mia sorella di Ritsos è letta co
me un messaggiodi resistenza 
ancora passiva, ma che diven
ta Impegnata quando esplode 
il conflitto mondiale in Europa. 
Ritsos, intellettuale marxista e 
militante comunista,' diventa 
cosi «il poeta del proletariato». 

Mandato: iil'conflno dalla 
dittatura fascista Ritsos come 
tanti altri militanti della sini
stra, approfitterà della confu
sione creatasi dall'invasione 
della Grecia dalle truppe nazi
ste, nell'aprile 1941, per rien

trate clandestinamente ed Ale
ne e partecipare alla resisten
za. Nei primi mesi dopo la libe
razione, egli da vita Insieme ad 
altri ad una importante rivista 
letteraria, Elefthera Grommata. • 

L4. liberazione non segnò,, 
» pero per la Creda .latine, della 

guerra. La resistenza annata 
prima contro gli invasori e poi 
conno gli occupanti nazi-fasci-
stl, fu" seguita da un drammati
co scontro politico che sfociò 
in una sanguinosa guerra civi
le. In quegli anni chiunque po
tesse rappresentare una mi
naccia anche potenziale per il 
potere costituito, subì le con
seguenze di una smisurata e 
violenta repressione. 

Deportato, in conseguenza 
della guerra civile, a Lemnos, a 
Makronlsi, a Aghios Efstratios e 
In altri luoghi di pena, per il so
lo reato della sua fede politica, 
Insieme a migliaia di comuni
sti; il poeta sub! per anni priva
zioni e torture che ne minaro
no la già debole salute, senza 
piegarlo nei suoi convincimen
ti politici e nel suo impegno so
ciale. ., .. 

Sono di questi anni alcune 
delle sue poesie più belle che 
narrano le vicende della Gre
cia nella guerra e nella resi
stenza. «L'esperienza indivi
duale e collettiva del 1941-

- 1950 e consegnata:., al Quar
tieri del Mondo... ed è una scia 
di traumi e di travagliose spe- ' 
ranze», scriverà di questo pe
riodo tragico della vita e dell'o
pera di Ritsos, il suo miglior 
traduttore italiano, Filippo Ma- : 

,'t ria Pontoni. -• 
Il 21 aprile 1967, la notte 

Finale •; 
Queste cose che hai sostituito con quelle, 

[e quelle con altre, 
circolo ricorrente, o piuttosto spirale crescente 
che r^^tnabt^ $ marmorizza, . 

** " [y-spiendrdacolonna 
scolpita elicoidale; unica colonna d'un tempio 

[ invisibile e in ama 
< non il capitello Corinto con l'acanto, ma lo stilila 
eretto e silenzioso con una benda sugli occhi 

stessa del colpo di Stato dei 
•colonnelli», Ritsos fu nuova
mente arrestato e deportato a 
Ghiaros, poi a Lcros e, salvo 
brevi .trasferimenti ad Atene 
per degenze ospedaliere, visse 
in libertà strettamente vigilata 
a Leros e quindi a Samos sino 
alla caduta dei colonnelli» nel 
1974. 
.. Approdalo sin dalla sua gio
vane età agli Ideali marxisti, 
Ritsos, come .tanti altri intellet
tuali di sinistra della sua gene
razione, rimate sempre legato 
alle vicende e alle sorti del par
tito comunista del suo paese. 
Perfino quando nei luoghi di 
prlgbnia e di confino, le pro
fonde lacerazioni che conob
be negli ultimi due decenni la ; 
sinistra greca, portavano ad ' 
aspre contrapposizioni. Ritsos. 
restò sempre attaccato alta sua 
ortodossia Ideologica per la 
quale aveva pagato un altissi
mo prezzo in persecuzioni e •. 
sofferenze durante tutta la sua : 
vita. A differenza del tuoi cori-

nazionali Etytis e Seferis, gli fu 
negato il Premio Nobel per la 
poesia.. Ottenne.lnvece, negli 
anni dì Breznev, il Premio Le
nin. Era statò d'altronde un tra
duttore di poeti slavi e romeni, 
studioso di .Majakovsklj, gran-
dermico di Aragon e di Nazlm 
Hikmet. Molte delle sue poesie 
impegnate sono state musica
te dal compositore Mikis Too-
doralds, cantate dalle masse 
nelle piazze e negli stadi della 
Grecia' e non solo dai comuni
sti. ••••--

Nel nòstro mondo che sta 
cambiando oggi in modo cosi 
sconvolgente, si esaurisce in 
Grècia, con Ritsos, un certo li-
Ione letterario e poetico che si 
ispirava direttamente al marxi
smo «terzintemazionalista», 
mentre poeti impegnati an
ch'essi a sinistra, come Vretta-
kos, Anagnostakis, Kulufakos 
o Patrilóos trovano la loro ispi
razione artistica in problemati
che più vaste e con espressioni 
diverse, senza perciò sminuire 
fi loto impegno sociale. ..--.• 

m razzista demoo^itto 
'Sara presentato oggi a Roma 
$nuovo libro di Fiamma Nirenstein 
^identikit del discriminatore: 
^s ignore diesi è fatto da sé 
^raggiungendo una buona posizione 

.IT" laTHZIAFAOLOZ2l~~~" 

J*Jf «ti razzista democratico 
À è uri signore che si è fatto da 
,' se; élse na raggiunto un discre-
< .** livelle- professionale e un 
• buoo,lhello economico rispet
t a * suo padre e al «ioi nonni. 
. fc'eesersl fatto da solo accen-
f ,tua*fji lui l'orgoglio di un un> 
;,. vereojnteriore da cui si sprlgic-
•f ratine forza e una volontà che 
5; vuoto ancora . affermarsi, 
t '«spandersi; egli però non rie-
ì fot ttO a Individuare bene le 
'fona a cui abbeverarsi, dato 
eh» quel mondo da cui ha trai-

: >o origine è del tutto scornpagl-
• nato, e quello che gli sta lrrtòr-
.', no -e atomizzato e disconti-
i nuo». 

Eccolo, l'identikit tracciato 
dalla giornalista Fiamma Ni
renstein. nel libro «Il razzista 
democratico» (Mondadori. 
137 pagine. 28.000 lire) che 
viene presentato oggi alla sede 
romana della casa editrice da 
Furio Colombo; Umberto Bossi 
e Claudio Martelli, con un mat
ch prevedibile tra Lega Lom
barda .e li, vicepresidente dei 
Consiglio. 

L'uccisione diJerry Massjo a 
Villa Uterno; Il pestaggio degli 
Immigrali al mercato fiorenti
no di San Lorenzo,' Martedì 
Grasso del 1990, accompagna
no' l'emergere sulla scena so
ciale dei «razzista democrati

co». Sono di questi giorni i fatti 
accaduti all'ex pastificio Pan-
tanella (e lo scontro tra egizia
ni e polizia a Milano). Maghre-

. bini contro pakistani e benga
lesi, una guerra tra poveri. Sen
za tetto, senza lavoro, senza 
salute (sette casi di sifilide; no
ve ricoverali per parassite*! in
testinale; un ragazzo morto di 
broncopolmonite). 

Siamo alla «fine della razza 
bianca» prevede il «razzista de
mocratico». Figura paradossa
le, la sua. Cresciuta su un male 
antico; il razzismo, e quello 
che viene considerato l'antido
to di ogni male: la democrazia. 
Nel nostro caso una democra
zia nella quale la leggeMartelll 
è rimasta lettera morta; gli in
vestimenti, promesse non 
mantenute: t diritti, degli optio
nal. 

Vivere nell'emergenza (all'I
taliana) produce a questa figu
ra un modo di guardare strabi
co che gli permette di allonta
nare da se pena, miseria, 
esclusione, sfruttamento in cui 
vivono migliala di persone. E 
siccome la democrazia lui la 
idontifIca con la • posizione 
(agiata) della maggioranza, 

pena, ' miseria, -esclusione, 
sfruttamento li trasforma in al
trettanti capi d'accusa contro 
gli immigrati. 

Nell'emergenza, i - mostri 
escono dal profondo. Il «mio» 
negozio non può essere mi
nacciato dal somalo che ven
de collanine sul marciapiede 
di fronte. La «mia» baby-sitter è 
una principessa Indiana però 
si rifiuta di lavare I piatti e por
tare luorl il cane anche se glie
lo chiedo per piacere. Nel 
•mio» Paese la violenza e lo 
spaccio di stupefacenti e la 
prostituzione riguardano que
sti «nuovi bàrbari» e d'altronde, 
non sono diecimila i detenuti 
stranieri delle carceri'italiane 
nelsoloJ988J . .;. j 
. Lo spazio si è ristretto. La 
personalità autoritaria, analiz
zata dalla Scuola di Francofor
te, non basta più a spiegare in
comunicabilità, silenzio, ostili
tà che segnano II comporta-
mento della gente nei confron
ti delle minoranze. Fiamma Ni
renstein guarda . dentro . le 
difficoltà dì questa convivenza 
elò fa a partire da sé, dalla sua 
identità. Di famiglia ebraica, 
per metà polacca, conosce be
ne la reazione «di fronte a 

un'Improvvisa presenza diver-; 

sa Imbarazzante e anche In
gombrante, quando c'è il ri-. 
schio di una "foglia del com
portamento"». • ' . - • • 

Sono d'accordo con lei ; 
quando sostiene che il razzi-
smo approfitta di chi lo Ignora ' 
e cresce, approfittando della ' 
impunità culturale di cui gode. 
Il pregiudizio è la parte incon- . 
scia di una società. Tuttavia : 
non mi convince quella oscil
lazione tra razzismo e antise
mitismo che colgo nel libro. 
L'uno non è sinonimo dell'ai- . 
tra. Il fantasma dell'antisemiti-
smo affonda nella notte dei 
tempi; un Incubo che esplode 
pur in assenza di ebrei. Il razzi
smo ha maggiore concretezza, ' 
visibilità, tangibilità. Legato al 
colore della pelle, ai tratti so
matici, alle diversità linguisti
che, culturali, religiose, pie- > 
senza e non fantasma, il razzi-. 
smo testimonia la debolezza \ 
politico-sociale dell'immigra-
to. 

Testimonia, anche, un male < 
oscuro. In Italia il problema : 

razziale avanzava, senza che 
nessuno sene accòrgesse. Da ; 
chi è dipesa questa inconsape

volezza? Secondo la Nirenstein 
dal mondo cattolico e dal PcL ' 
•Sia il proselitismo cattòlico > 
che quello comunista hanno 
in comune un'identica motiva- ! 

zione ideologico-morale, che 
si basa su pesantissimi sensi di . 
colpa nel confronti del terzo 
Mondo» scrive l'autrice del li
bro. Certo, per anni I democra
tici, la sinistra, il Pel hanno ri
sposto con un ragionamento. 
pedagogico e moralistico: non 
esiste rapporto tra delinquen
za e disoccupazione da una 
parie e immigrazione dall'al
tra. Hanno risposto: state at
tenti perché il razzismo porta 
dritto tra le braccia del fasci
smo. 
' Il discorso antirazzista gene

ralizzato a tutti i problemi di 
una società crea una sorta di 
incantamento illusorio; una 
cortina fumogena che non 
smuove le coscienze di quanti 
considerano «troppo» grande il 
numero degli immigrati. Quel 
discorso non funziona se il vis
suto della gente è soltanto fru
strazioni, difficoltà materiali, ri
cerca del capro espiatorio. 

Ma fino a quando la solida- . 
rietà ha rappresentato la stella 

polare della sinistra, la gente 
nonsl e trovata sola con la pro
pria disperazione. Quel collan
te! nelle mani degli anziani, 
dei militanti, del sindacato, 
convinti di appartenere a una 
comunità, insegnava li rispet
to. Svolgeva un molo di accli
matazione benché, contem
poraneamente, copriva le ma
gagne della democrazia, i bu
chi di uno Statò sociale disse
stato, la crudeltà di un mondo 
del benessere cresciuto sul 
malessere (altrui). 

Alle umiliazioni, alle perse
cuzioni che colpiscono i neri, 
gli arabi, gli zingari. Individui 
offesi per vìa della loro appar
tenenza, bisogna rispondere 
con un trattamento sociale in 
grado di disegnare la coabita
zione tra persone di origine et
nica differente. Eppure la lotta 
simbolica, quella che la Niren
stein porta avanti, legando un 
giornalismo esigente alla sen
sibilità per. I problemi, non è 
secondaria. Sempre die si sia 
convinti che la conoscenza di 
quel «razzista democratico» 
annidato in ognuno di noi, 
non Implica di rinunciare alla 
solidarietà. -

Una delle tavole di Dorè per la Bibbia 

L'iniziativa delle Edizioni Paoline 

Urss, il Natale 
con la Bibbia 

. ALCISTC SANTINI . , . . 

• • La nave sovietica «Kapl-
tan Trush», è partita ieri dal 
porto di'Napoli diretta in Orss. 
dove arriverà a Natale, con 11 
suo carico, centomila copie 
dui «Nuovo Testamento» in lin
gua russa, omaggio al Patriar
cato di Mosca delle «Edizioni 
Paoline» e di «Famiglia cristia
na». Un segnale del nuòvo cli
ma che si e instaurato tra Mo
sca e Vaticano, dopo il ripristi
no delle relazioni diplomati
che. 

•L'iniziativa — ci dichiara 
don Antonia Tancia, direttore 
generale delle "Edizioni Paoli
ne"- nacque circa un anno fa 
a Mosca durante gli incontri 
che io e don Zega, direttore di" 
Famiglia cristiana" avemmo 
nella sede del Patriarcato con 
l'arcivescovo Klrill, presidente 
del dipartimento per le relazio
ni ecclesiastiche estere, e con 
il metropolita Pitirim, i quali ci 
dissero di non riuscire a soddi
sfare le crescenti richieste di 
credenti ed anche non creden
ti per un testo come il Vangelo 
che ha un grande valore lette
rario oltre che religioso». Dopo 
l'approvazione della nuova 
legge sulla «libertà di coscien
za e le organizzazioni nellgJo-
s«Sda parie'délSWtel SUpre: 
irib iff ottobre scorso -rileva" 
don Tarzia - «la festa delNata-
le, con tutta la simbologia del
la natività, torna ad essere, non 
solo un evento religioso-da vi
vere anche pubblicamente ol
tre che all'interno delle chiese, 
ma esprime quest'anno pure 
l'inizio di un nuovo cammino 
per tutti sé teniamo conto dei 
momenti straordinari che stan
no vivendo le popolazioni che 
vivono In quella vasta realtà 
che si chiama Urss e che sta ri
pensando Il toro modo di esse
re riscoprendo tradizioni cultu
rali e religiose, L'invio del Van
gelo vuole, quindi, venire in
contro all'esigenza che nasce 
dalla riscoperta della, propria 
storia non già per guardare o 
tomaie indietro, ma per anda
re avanti attraverso una nuova 
sintesi culturale, politica in cui 
non sia estraneo l'elemento re
ligioso» 

Per sottolineare la giustezza 
della linea editoriale persegui
ta dalla casa editrice, non sem
pre vista di buon occhio dai 
settori più conservatori e mo
derati del Vaticano e del mon
do cattolico, don Tarzia ricor
da la «sofferta quanto impor
tante pubblicazione» del libro-
intervista al Patriarca Pimen 
con il titolo «Mille anni di fede 
in Russia»; in vista del millena
rio della Rus' di Kiev che la 
Chiesa Ortodossa Russa cele
brò nel 1988». Essa ebbe «il 
merito di aprire una strada ri
velatasi feconda per il dialogo 
ecumenico ed anche culturale 
e politico». Un libro di' «riso
nanza mondiale, perchè pub-

. blicato nelle principali lingue 
europee, a cui sono seguite ve
re e proprie co-produzioni con 
a Patriarcato di Mosca con edi
zioni di grande valore come "1 

. monasteri russi" e "La madon-
: na a Mosca e a Roma". Insom

ma, don Tarzia vuole far nota-
, re che la casa editrice dei 
, "paoiini", che pubblica 400 ti
toli all'anno e che annovera 
numerosi settimanali fra cui 
"Famìglia cristiana", con una 
tiratura di circa due milioni di 
copie ed 8 milioni di lettori, e il 
mensile culturale "Jesus" con 
120 mila copie e 90 mila abbo
nati, ha un "posto di rispetto 
nell'editoria nazionale e mon
diale", anche se "questo fatto 
non è sufficientemente ricono-

- sciuto dai mondo laico che 
pensa che noi pubblichiamo 
solo libri di carattere religioso" 

Ma chi sono oggi i "paoiini" 
e che cosa rappresentano nel
l'editoria e nella cultura da 
quando il loro fondalore.don 
Alberione. diede vira alla "So
cietà San Paolo" nel 1917 ad 
Alba aprendo la prima tipogra
fia dove volle stampare il pri-

, mo giornale "Gazzetta d Al
ba"? Tratteggiò con poche fra-

' si.il programma della Congre-
gaziorie paoHna: "Slamo il sa
le, noti I rivenditori di sale; sia
mo la luce, non i riflettori; 
siamo dei motori, non dei ri
morchiatori...». 

I «paoiini» sono appena 
1.500 nel mondo, ma il loro 
compito é di far lavorare I laici 
e di creare una vasta rete so
ciale e culturale attorno alle lo
ro iniziative. «In Italia i religiosi 
siamo circa 600 - rileva don 
Tarzia - ma i laici che lavora-

V no nelle nostre edizioni sono 
2.500, tra giornalisti, redattori e 

• direttori di collane, tipografi, 
fotografi, distributori e cost via. 
E nel mondo ì laici sono oltre 

. 10.000, senza contare quelli 
che lavorano nelle Iibrerie(in 

. Italia ne abbiamo 95 gestite di
rettamente da no) ed altre col-

" legate). Ci sono, poi, centinaia 
1 di Intellettuali che scrivono, 
"' traducono per noi E se è vero 
.che in un anno vendiamo 4 
. milioni di copie di Vangelo in 
tutto il mondo e molti libri di 
carattere religioso, é anche ve
ro che le nostre pubblicazioni 
per il 40 per cento affrontano 
problematiche di carattere sto
rico, sodale, psicologico, lette-
rario. filosofico, politico. Pub-

. buchiamo tre tipi di enciclope
die e diversi dizionari. Abbia
mo tre grandi stabilimenti tipo
grafici modernissimi (ad Alba. 

' a Milano, a Roma) ed e in pie
no sviluppo la SPaolo Audio
visivi". 

Questo colosso editoriale, 
sempre più aperto al mondo 

. laico ed agli avvenimenti della 
storia, sta ora sviluppando la 

• sua presenza In Urss e nel pae
si dell'est 

Da novembre In tutto le librerie 
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